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IL PRESIDENTE DELL'UNIONE DEI FEDERALISTI EUROPEI, SANDRO GOZI: DOBBIAMO SFRUTTARE APPIENO IL 

POTENZIALE DELLA CONFERENZA SUL FUTURO DELL'EUROPA - NO COFOE LIGHT! 

 

"La Conferenza non doveva essere un dibattito generale su temi che già discutiamo ogni giorno, ma 

un’occasione per progettare un futuro reale e coraggioso per la nostra Europa e per noi cittadini europei!", 

dichiara il presidente dell'UEF Sandro GOZI. 

In una riunione degli ambasciatori dell'Unione Europea il 3 febbraio, gli Stati membri hanno adottato la loro 

posizione rivista sulla Conferenza sul Futuro dell'Europa. Il documento è stato proposto dalla Presidenza 

portoghese del Consiglio dell’Unione Europea. 

"Sembra che il Consiglio dell’Unione Europea non capisca: la Conferenza sul Futuro dell'Europa, come 

previsto dal Parlamento Europeo è più necessaria che mai. I metodi di partecipazione diretta dei cittadini 

sono deludenti", valuta GOZI. "Dove sono finite le agorà dei cittadini che il Parlamento Europeo aveva 

proposto?", chiede GOZI. "Sembra anche esserci una 'muraglia cinese' tra la Conferenza e l'articolo 48 sulla 

revisione dei trattati". 

Il documento del Consiglio prevede una presidenza tripartita della Conferenza, composta dal Presidente 

del Parlamento Europeo, dal Presidente della Commissione Europea e dal Presidente del Consiglio 

dell’Unione Europea. Tuttavia, gli affari quotidiani sarebbero nelle mani di un comitato esecutivo in cui le 

tre istituzioni sarebbero ugualmente rappresentate e prenderebbero decisioni per consenso. 

"Chiaramente, il Consiglio sta commettendo un errore non essendo abbastanza coraggioso sulla 

governance, sul funzionamento della Conferenza e sui nuovi metodi di partecipazione dei cittadini. Questo 

non è quello che noi federalisti cercavamo", dice GOZI. "Purtroppo, questa sembra essere l'unica via 

d'uscita possibile dopo che il Consiglio ha rifiutato di accettare la soluzione proposta dal Parlamento 

Europeo", si rammarica GOZI. "Due sono le cose più importanti ora: fare in modo che sia il rappresentante 

del Parlamento nel comitato esecutivo a guidare i lavori della Conferenza e, più precisamente, quelli della 

Plenaria. Ma soprattutto, dobbiamo continuare a chiedere che il risultato della Conferenza sia totalmente 

aperto in termini di possibili nuove politiche e revisioni del Trattato sul Funzionamento dell’ Unione Europea", 

conclude GOZI. 

 


